
 
 
 

Protocollo RC n. 33261/2020 
 

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 18 DICEMBRE 2020) 
 

L’anno duemilaventi, il giorno di venerdì diciotto del mese di dicembre, alle ore 
15,20 la Giunta Capitolina di Roma così composta: 
 

1 RAGGI VIRGINIA………………….…….. Sindaca 8 LEMMETTI GIANNI……...…….………... Assessore 
2 BERGAMO LUCA………………….…….. Vice Sindaco 9 MAMMI VERONICA….………………... Assessora 
3 CAFAROTTI CARLO………….…………. Assessore 10 MELEO LINDA……………….………... Assessora 
4 CALABRESE PIETRO…………….……… Assessore 11 MONTUORI LUCA………………………. Assessore 
5 DE SANTIS ANTONIO………….………. Assessore 12 VIVARELLI VALENTINA.…..……... Assessora 
6 FIORINI  LAURA…………………….…… Assessora 13 ZIANTONI KATIA…………….…………. Assessora 
7 FRONGIA DANIELE………….………….. Assessore    

 
si è riunita, in modalità telematica, ai sensi della deliberazione della Giunta Capitolina n. 44 
del 13 marzo 2020, nella Sala delle Bandiere, in Campidoglio, è presente il Vice Sindaco 
che assume la presidenza dell’Assemblea. 

Intervengono, in modalità telematica gli Assessori De Santis, Fiorini, Lemmetti, Mammì, 
Meleo, Montuori e Vivarelli. 

Partecipa il sottoscritto Segretario Generale Dott. Pietro Paolo Mileti. 
(O M I S S I S) 

Interviene alla seduta in modalità telematica l’Assessore Cafarotti 
(O M I S S I S) 
 

Deliberazione n. 323 
Approvazione schema di Accordo di Collaborazione, ai sensi dell’art. 
15 della L. n. 241/1990, tra Roma Capitale - Dipartimento Politiche 
Sociali e l’Azienda Pubblica di Servizi alla persona Asilo Savoia per la 
realizzazione del progetto sperimentale “PROMOZIONE DI 
PERCORSI TENDENTI ALL'AUTONOMIA E ALLA 
PARTECIPAZIONE ATTIVA DEI NEO MAGGIORENNI IN 
USCITA DAL CIRCUITO DI ACCOGLIENZA DI ROMA 
CAPITALE.”  
Revoca parziale della Deliberazione Giunta Capitolina n.181/2019. 

PREMESSO CHE: 
l’Ente Locale, è l’istituzione deputata alla tutela delle persone di minore età, sia in termini 
di prevenzione, che di sostegno, di accoglienza ed è responsabile della cura, della 
protezione dei bambini e degli adolescenti che non vivono nella propria famiglia di 
origine e che sono collocati temporaneamente in affido familiare o nelle strutture di 
accoglienza;  

al compimento del diciottesimo anno di età, la legge non impone più alcuna funzione 
tutelare nei confronti dei neo maggiorenni e ciò comporta, per molti di loro, un passaggio 
obbligato verso l'autonomia, la vita indipendente e l'età adulta che, spesso per alcuni, può 



essere particolarmente difficile, a fronte di esperienze pregresse personali, familiari, 
culturali e relazionali non facili; 

la necessità di un percorso di sostegno risulta rilevante, altresì, per i Minori Stranieri Non 
Accompagnati, anche alla luce delle nuove misure di accompagnamento verso la 
maggiore età, previste dall’articolo 13 della legge n. 47/2017;

all’Ente locale permane una funzione di sostegno e protezione nei casi previsti, ai sensi 
del R.D. n. 1404/1934, anche nei confronti dei neo maggiorenni;

nella realtà dei Minori Stranieri Non Accompagnati, (MSNA) gestita dal Dipartimento 
Politiche Sociali – Direzione Benessere e Salute, questo passaggio, costituisce spesso un 
momento di crisi per i giovani e rischia di interrompere, a volte, percorsi avviati di 
inserimento lavorativo, studio e promozione di autonomia, necessari per una effettiva 
integrazione nella realtà cittadina; si aggiunge, inoltre, la difficoltà di reperire un alloggio 
in affitto per mancanza di un reddito stabile, o per l’impossibilità di offrire le garanzie di 
solvibilità solitamente fornite dalle figure parentali di riferimento; 

con l’adozione della DGR n. 831/2017, la Regione Lazio ha inteso perseguire, tra l’altro, 
l’obiettivo specifico di sostenere i percorsi di autonomia abitativa dei ragazzi neo 
maggiorenni, in uscita dalle strutture di accoglienza o dalla condizione di affido e ha 
individuato l’Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza (IPAB) Opera Pia Asilo 
Savoia, quale soggetto attuatore delle attività di sostegno e accompagnamento 
all’autonomia di giovani, neo maggiorenni, attraverso interventi e progetti di supporto 
all’inserimento abitativo, lavorativo e relazionale, in coerenza con la DGR n. 537/2017; 

con la DD n. G113303 del 22 ottobre 2017 l’Opera Pia Asilo Savoia è stata incaricata 
dalla Regione Lazio di realizzare un sistema di reperimento di immobili residenziali nella 
disponibilità di enti pubblici o privati, per la conduzione di alloggi finalizzati al percorso 
di semi-autonomia e autonomia dei ragazzi in uscita dalle strutture residenziali per 
minorenni, in co-progettazione con gli enti gestori o le famiglie affidatarie, e i servizi 
territoriali, attraverso azioni progettuali in sinergia che avranno l’obiettivo di consentire 
una piena responsabilizzazione del neo maggiorenne nella gestione dell’alloggio; 

l’inserimento nel percorso di autonomia dei giovani neo maggiorenni, provenienti da 
vissuti familiari, personali e relazionali critici, implica l’assunzione di responsabilità e il 
superamento graduale di eventuali disagi ancora presenti e non completamente risolti, 
anche attraverso azioni di sostegno e affiancamento da parte degli operatori sociali;

DATO ATTO CHE:
la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei servizi 
sociali della Regione Lazio”, all’art.38, prevede che con apposita legge regionale le 
istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (I.P.A.B.) aventi scopo di fornire servizi 
socio assistenziali e socio sanitari, sono trasformate in Aziende pubbliche di servizi alla 
persona, ovvero in persone giuridiche di diritto privato senza scopo di lucro, nei limiti e 
secondo le modalità previste dal d. lgs. n. 207/2001 e successive modifiche;

in particolare, ha stabilito che nelle more dell'approvazione della legge regionale di cui al 
comma 1, i soggetti pubblici del sistema integrato possono avvalersi delle prestazioni 
delle IPAB, con riguardo alle loro specifiche finalità statutarie, ricorrendo ai contratti di 
servizio e/o agli accordi di cui all'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241;

la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 “Riordino delle istituzioni pubbliche di 
assistenza e beneficenza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche di servizi alla 
persona (ASP)” ha dato attuazione alle previsioni della l.r. n. 11/2016 nel rispetto delle 
indicazioni fornite dal citato d.lgs. n. 207/2001;
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l’articolo 1, comma 2, della l.r. n. 2/2019 prevede che “Le IPAB trasformate ai sensi della 
presente legge ed aventi lo scopo di fornire servizi socioassistenziali e sociosanitari 
conformano la propria attività ai principi e agli obiettivi della legge regionale 10 agosto 
2016, n. 11 (Sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali della Regione Lazio) e 
successive modifiche, intervengono nelle fasi consultive e concertative della 
programmazione socioassistenziale e sociosanitaria a livello regionale e locale e 
concorrono a realizzare i servizi e gli interventi del sistema integrato sociale previsti 
dalla programmazione regionale e locale, anche mediante l’utilizzazione del proprio 
patrimonio immobiliare”.

il comma 3, lett. c) del medesimo articolo 1, stabilisce che i soggetti pubblici del sistema 
integrato dei servizi, di cui al Capo IV della l.r. n. 11/2016, nell’ambito della propria 
autonomia, si avvalgono, sulla base di specifici contratti di servizio, delle prestazioni che 
le ASP definiscono nei propri statuti, con particolare riguardo alla istituzione e alla 
sperimentazione di servizi innovativi in ambito socio educativo, socio assistenziale e 
socio sanitario, nonché di assistenza a soggetti in condizione di disagio sociale e a rischio 
di esclusione;

all’art. 5, comma 7 della stessa legge regionale, si dispone che le attività destinate 
all’erogazione di servizi sociali e sociosanitari alla persona siano gestite in forma diretta 
dall’ASP;

con la DGR n. 899/2019 la Regione ha approvato, tra l’altro, lo Statuto dell’ASP Savoia, 
che all’articolo 3, comma 1, lettera a), prevede, tra le finalità principali dell’Ente, 
l’erogazione e organizzazione di servizi rivolti a “(…)minori, giovani e famiglie in 
situazione di svantaggio o disagio economico-sociale, per assicurare loro attività di cura, 
canali di integrazione socio-educativa, strumenti di reinserimento attraverso l’attuazione 
di servizi di tipo residenziale e semi-residenziale, anche a valenza aggregativa, culturale 
e sportiva, percorsi di formazione, orientamento, qualificazione e inserimento 
professionale, attivazione di progetti individualizzati e/o erogazione, ove necessario, di 
contributi economici finalizzati al contrasto alla povertà di concerto con i competenti 
servizi sociali territoriali”;

all’art. 21, si definisce il rapporto di lavoro dei dipendenti delle ASP che risulta
disciplinato dal contratto di lavoro riconducibile al comparto funzioni locali, nell’ambito 
del Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi dell’ASP, sulla base di quanto 
previsto dal d.lgs. n. 165 del 2001.

il predetto Statuto, inoltre, all’art. 26, comma 6, recita “Al fine di ridurre i costi di 
gestione e favorire economie di scala, nel rispetto di quanto previsto dal regolamento di 
contabilità, l’ASP può prevedere forme di collaborazione con altri soggetti pubblici 
erogatori di servizi alla persona”;

CONSIDERATO CHE:
l’Amministrazione di Roma Capitale, recepite le “Linee guida per l’attuazione delle 
azioni relative al sostegno alle attività per i giovani accolti nelle comunità residenziali 
per minorenni e nei centri di semi-autonomia per il raggiungimento dell’indipendenza 
attraverso interventi e progetti specifici di supporto all’inserimento abitativo, lavorativo 
e relazionale”, approvate dalla Regione Lazio, ritiene necessario sperimentare interventi 
assistenziali per giovani, alternativi all’accoglienza in comunità, volti a promuovere 
l’autonomia in considerazione del fatto che tale tipologia di intervento rappresenta 
l’ultimo gradino dei percorsi di protezione assistenziale verso questi giovani;

con Deliberazione della Giunta Capitolina n. 121 del 23 giugno del 2020 recante  
“Interventi per l’attivazione di ‘Progetti per l’autonomia’ per il sostegno e 
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l’accompagnamento di giovani accolti nelle comunità residenziali per minorenni e nei 
centri di semi-autonomia al fine di promuovere l’autonomia personale, lavorativa e 
sociale attraverso azioni e programmi che favoriscono l’inserimento abitativo, lavorativo 
e relazionale”, sono state definite le Linee Guida e le modalità di erogazione degli 
interventi sperimentali volti a favorire percorsi verso l’autonomia, finalizzati a fornire 
risposte funzionali ed efficaci ai bisogni differenziati dei nei maggiorenni, in uscita dalle  
comunità residenziali per minori o da progetti di affidamento familiare, per i quali non è 
possibile fare rientro presso la famiglia di origine;

il Dipartimento Politiche Sociali – Direzione Benessere e Salute, nel rispetto delle Linee 
Guida approvate con la citata Deliberazione, ha sviluppato un Progetto sperimentale con 
forme residenziali innovative, che prevede l’attivazione e l’organizzazione di 5 strutture 
di accoglienza per neomaggiorenni, in tre appartamenti di proprietà di Roma Capitale e in 
altri immobili di terzi, prevedendo apposita allocazione di risorse per tali scopi, nel 
bilancio pluriennale di Roma capitale 2020/2022;

Interesse di Roma Capitale è soddisfare i bisogni delle persone giovani con le fragilità 
come quelle sopra rappresentate, attraverso l’erogazione di servizi in grado di accogliere, 
orientare e sostenere i neomaggiorenni nel difficile percorso verso l’autonomia, attraverso 
l’offerta di una rete integrata di servizi che facilitino percorsi di autopromozione e 
favoriscano l’inserimento sociale;

la sfida delle Pubbliche Amministrazioni è quella di trovare il modo per soddisfare la 
crescente complessità dei bisogni della collettività, soprattutto in presenza di fragilità 
sociali come quelle sopra rappresentate e risulta fondamentale individuare modalità 
sinergiche tra le risorse presenti sul territorio, coniugando i principi costituzionali di 
efficacia, efficienza e trasparenza della Pubblica Amministrazione nell’ambito di un 
sistema integrato di interventi finalizzati al benessere della persona;

l'art. 1 della L. n. 241/1990 contiene l'indicazione dei principi generali dell'attività 
amministrativa. In particolare, il comma 1, dispone che “L'attività amministrativa 
persegue i fini determinati dalla legge ed è retta da criteri di economicità, di efficacia, di 
imparzialità, di pubblicità e di trasparenza (...), nonché dai principi dell'ordinamento 
comunitario”;

I principi di economicità, efficacia ed efficienza costituiscono corollario del canone di 
buon andamento dell'azione amministrativa che impone alla P.A. il conseguimento degli 
obiettivi legislativamente prefissati con il minor dispendio di mezzi; 

l'art. 15 della legge n. 241/1990 prevede la possibilità che le Pubbliche Amministrazioni 
si accordino al fine di programmare consensualmente attività che perseguano interessi 
comuni facenti capo a soggetti pubblici distinti e l'art. 34 del D.lgs. n. 267/2000, con
disposizione più specifica, prevede che Regioni, Enti Locali ed altre Amministrazioni 
Pubbliche possano accordarsi per l'esecuzione di opere, di interventi o programmi di 
interesse comune per assicurare il coordinamento delle azioni e per determinare i tempi, 
le modalità, il finanziamento ed ogni altro connesso adempimento; 

in particolare, il citato articolo 15, prefigura un modello convenzionale attraverso il quale 
le PP.AA. coordinano l’esercizio di funzioni proprie in vista del raggiungimento di un 
risultato comune in modo complementare e sinergico, riconosciuto dal quadro normativo 
e giurisprudenziale;

agli Accordi conclusi tra soggetti pubblici, non trovano applicazione le disposizioni del 
D.Lgs. n. 50/2016, essendo soddisfatte le condizioni e i presupposti indicati nell’art. 5 del 
citato decreto, atteso che la cooperazione tra enti è finalizzata alla realizzazione di 
interessi pubblici effettivamente comuni alle parti, con una reale divisione dei compiti e 
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responsabilità, in assenza di remunerazione ad eccezione di movimenti finanziari 
configurabili solo come ristoro delle spese sostenute e senza interferire con gli interessi 
salvaguardati dalla disciplina in tema di contratti pubblici (cfr. ANAC parere sulla 
normativa n. 567 del 31 maggio 2017; Cons. Stato, sez. II, 22 aprile 2015, n. 1178);

la disposizione, inserita nel Codice dei contratti pubblici, di cui al D.Lgs. 18/04/2016, n. 
50, di cui all’art. 5, comma 6, recita “Un accordo concluso esclusivamente tra due o più 
amministrazioni aggiudicatrici non rientra nell'ambito di applicazione del presente 
codice, quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni:
a) l'accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici 
o gli enti aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi 
sono tenuti a svolgere siano prestati nell'ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno 
in comune;
b) l'attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti 
all'interesse pubblico;
c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti svolgono sul 
mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione.”

VALUTATO CHE:
l’ASP “Asilo Savoia” è un ente pubblico non economico senza finalità di lucro dotato di 
autonomia statutaria, regolamentare, patrimoniale, finanziaria, contabile, gestionale, 
tecnica, in grado di operare sull’intero territorio della Regione Lazio. L’ASP informa la 
propria organizzazione ai principi di efficacia, economicità, efficienza e trasparenza, nel 
rispetto dell’equilibrio di bilancio, è sottoposta alla vigilanza della Regione e opera con 
criteri imprenditoriali. È inserita nel sistema regionale di interventi e servizi sociali 
definito dalla legge regionale ed orienta la sua attività al rispetto dei principi dalla stessa 
indicati, nel rispetto delle volontà espresse dai fondatori/donatori;

l’Azienda pubblica si caratterizza per la elevata competenza professionale e la 
significativa esperienza maturata nell’offerta di servizi anche di tipo residenziale e semi-
residenziale, con percorsi di formazione, orientamento, qualificazione e inserimento 
professionale, attraverso l’attivazione di progetti individualizzati;

l’Asp Asilo Savoia nel ruolo di soggetto attuatore degli interventi di sostegno dei percorsi 
di autonomia abitativa dei ragazzi neo maggiorenni, in uscita dalle strutture di 
accoglienza o dalla condizione di affido, al compimento della maggiore età, 
riconosciutole dalla Regione Lazio, persegue, nel caso di specie, finalità d’interesse 
pubblico  comuni e coerenti con le Linee Guida definite da Roma Capitale nella 
Deliberazione della Giunta Capitolina n. 121/2020 e sviluppate nel “Progetto promozione 
di percorsi tendenti all'autonomia e alla partecipazione attiva dei neo maggiorenni in 
uscita dal circuito di accoglienza di Roma Capitale” predisposto dalla Direzione 
Benessere e Salute del Dipartimento Politiche Sociali;

si ritiene, pertanto, opportuno, stipulare un Accordo di collaborazione - ai sensi dell'art 15 
della L. 241/1990 - con l’ASP Asilo Savoia, legittimato dai comuni obiettivi perseguiti da 
parte dei due soggetti che concorrono alla sostenibilità del sistema di coesione sociale e di 
benessere della collettività, nell’ambito del Sistema integrato degli interventi e dei servizi 
sociali della Regione Lazio;

a tal fine, l’Amministrazione ha richiesto all’ASP Asilo Savoia di sviluppare una proposta 
ed il piano finanziario dei relativi costi per la realizzazione del Progetto  in argomento;
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l’ASP con nota acquisita al protocollo del Dipartimento Politiche Sociali con n. 
QE/61396/2020, ha trasmesso la proposta corredata del relativo piano finanziario dei costi 
stimati e della valorizzazione economica massima - ritenuto congruo dal Dipartimento 
Politiche Sociali - che prevede per le annualità 2021 e 2022,  l’attivazione e 
l’organizzazione di 5 strutture di accoglienza per neomaggiorenni, per un totale di 24 
giovani accolti, di cui tre appartamenti messi a disposizione dal Dipartimento Politiche 
Sociali e due messi a disposizione dall’ASP Asilo Savoia;

a fronte delle attività svolte dall’ASP, è previsto il riconoscimento da parte di Roma 
Capitale del rimborso delle sole spese effettivamente sostenute e rendicontate, per un 
importo totale di € 561.311,30 nel biennio, 

in caso di massima occupazione dei posti disponibili, come meglio precisato nello schema 
di Accordo di cui all’allegato A al presente provvedimento;

sulla base del Piano di Intervento Individuale del giovane ospite ed in relazione al suo 
percorso di autonomia, l’Azienda può valutare la eventuale possibilità di richiedere allo 
stesso il versamento di una quota di compartecipazione alle spese di gestione della vita 
quotidiana nella casa, nei limiti del 35% dei costi giornalieri quantificati tra € 30,75 e € 
32,75, giorno/persona; l’eventuale quota di compartecipazione del giovane ospite, dovrà 
essere, pertanto, contabilizzata e rendicontata in detrazione alle spese effettivamente 
sostenute;

nell’ambito dell’Accordo di Collaborazione si prevede, altresì, sotto il profilo gestionale 
ed operativo dell’intesa, l’adozione di un disciplinare operativo per la regolazione di 
dettaglio dei rapporti afferenti l’erogazione delle prestazioni relative alle attività previste 
dall’Accordo stesso; 

si ritiene, dunque, di sottoporre all’approvazione della Giunta Capitolina lo schema di 
Accordo di Collaborazione, ai sensi dell’art. 15 della L. n. 241/1990, tra l’ASP Asilo 
Savoia e Roma Capitale, Dipartimento Politiche Sociali di cui all’allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

CONSIDERATO, INOLTRE CHE:
con Deliberazione Giunta Capitolina, n. 181 del 13.09.2019, è stato approvato l’Accordo 
di collaborazione, tra l’IPAB Asilo Savoia e l’Amministrazione, ai sensi dell’art.15 della 
legge n. 241/90,  per  lo  svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune 
relative al sostegno di neomaggiorenni in uscita dal circuito di accoglienza attraverso 
interventi e progetti di supporto all’inserimento abitativo, lavorativo e relazionale;

a seguito della trasformazione in ASP della IPAB Asilo Savoia, di cui alla DGR n. 
899/2019, l’Amministrazione non ha potuto sottoscrivere l’Accordo approvato con 
deliberazione della Giunta capitolina n. 181/2019, in quanto l’Ente derivante dalla 
trasformazione è risultato diverso da quello con il quale è stata prevista la stipula 
dell’Accordo di collaborazione, non ancora sottoscritto alla data di approvazione della 
citata DGR n. 899/2019;

si ritiene necessario, quindi, procedere alla revoca parziale della deliberazione G.C. n 
181/2019, in relazione al primo punto del dispositivo e nelle parti in cui si fa riferimento 
all’Accordo di Collaborazione con la predetta ASP e il Dipartimento Politiche Sociali.    

visto:
la Legge n. 328/2000;
la Legge n. 241/1990;
il D. Lgs. n. 267/2000;
lo Statuto di Roma Capitale approvato con DAC n. 8/2013;
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la Legge Regione Lazio n. 11/2016;
la Legge regionale n. 2/2019;
la DGR n. 899/2019;
la deliberazione Giunta Capitolina n. 181/2019;
la deliberazione Giunta capitolina n. 121/2020;

Atteso che: 
in data 10 dicembre 2020 il Direttore della Direzione Benessere e Salute del Dipartimento 
Politiche Sociali, ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta." Ai sensi e 
per gli effetti dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000, si esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione in oggetto;

p. Il Direttore di Direzione F.to: G. Serra

in data 10 dicembre 2020 il Direttore del Dipartimento Politiche Sociali ha attestato – ai 
sensi dell’art. 30, c. 1 lett. i) e j) del Regolamento degli Uffici e Servizi, come da 
dichiarazione in atti – la coerenza della proposta di deliberazione in oggetto con i 
documenti di programmazione dell’Amministrazione “approvandola in ordine alle scelte 
aventi rilevanti ambiti di discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione 
dipartimentale e sull’impiego delle risorse che essa comporta”.

Il Direttore F.to: G. Serra

Preso atto che il Ragioniere Generale in data 15 dicembre 2020 ha espresso il parere che 
di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000 n. 267, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità 
contabile della proposta di deliberazione di cui in oggetto, subordinatamente e
limitatamente agli stanziamenti presenti nel vigente bilancio di previsione.

Il Ragioniere Generale F.to: A. Guiducci

Sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario Generale, la funzione di 
assistenza giuridico-amministrativa di cui all'art.49, comma 2, del Testo Unico delle leggi 
sull'ordinamento degli Enti Locali, approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267

LA GIUNTA CAPITOLINA

DELIBERA

per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono integralmente richiamate:

1. di approvare lo schema di Accordo di Collaborazione, ai sensi dell’art. 15 della L. 
n. 241/1990, tra Roma Capitale – Dipartimento Politiche Sociali e l’Azienda 
Pubblica di Servizi alla Persona Asilo Savoia, allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, con il quale si definiscono i rapporti 
collaborativi tra i due Enti sottoscrittori, per il perseguimento di interessi comuni 
e, in particolare, per l’attivazione e l’organizzazione di 5 strutture di accoglienza 
per neomaggiorenni,  riconoscendo a favore dell’ASP il ristoro per le sole spese 
effettivamente sostenute e rendicontate, meglio specificate nel piano finanziario 
dei costi allegato allo schema di accordo;

2. di approvare il progetto sperimentale per il biennio 2021-2022, denominato
“Promozione di percorsi tendenti all'autonomia e alla partecipazione attiva dei 
neo maggiorenni in uscita dal circuito di accoglienza di Roma Capitale” di cui 
all’allegato A1 allo schema e parte integrante e sostanziale del presente atto; 
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3. di autorizzare il Direttore del Dipartimento Politiche Sociali di Roma Capitale a 
sottoscrivere l’Accordo di Collaborazione;

4. di demandare al Direttore della Direzione Benessere e Salute l’incarico di adottare 
il disciplinare operativo e ogni utile atto per la realizzazione ed il monitoraggio 
delle attività previste dell’Accordo;

5. di revocare parzialmente la deliberazione G.C. n. 181 del 13 settembre 2019, in 
relazione al primo punto del dispositivo e nelle parti in cui si fa riferimento 
all’Accordo di Collaborazione con l’Istituzione Pubblica di Assistenza e 
Beneficienza (IPAB) Opera Pia Asilo Savoia;

6. di dare atto che le spese relative al servizio sono già state programmate e inserite 
nel bilancio pluriennale di Roma capitale, nei competenti capitoli e articoli ( OAM 
OMNS 1303878 articolo – 636 e OAM OMNF 1305146 – art. 607) per un importo 
massimo nel Bilancio di € 561.311,30.
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L’On. PRESIDENTE pone ai voti per appello nominale, effettuato dal Segretario 
Generale, la suestesa proposta di deliberazione che risulta approvata all'unanimità.

Infine la Giunta, in considerazione dell’urgenza di provvedere, a seguito di successiva 
votazione per appello nominale, effettuato dal Segretario Generale, dichiara
all’unanimità immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge.
(O M I S S I S)

IL PRESIDENTE
L. Bergamo

IL SEGRETARIO GENERALE
P.P. Mileti
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 

Capitale dal 9 gennaio 2021 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 23 gennaio 2021.

Lì, 8 gennaio 2021 SEGRETARIATO GENERALE
Direzione Giunta e Assemblea Capitolina

p. IL DIRETTORE
F.to: G. Viggiano

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del

T.U.E.L. approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267, per decorrenza dei termini di 

legge, il 19 gennaio 2021.

Lì, 20 gennaio 2021 SEGRETARIATO GENERALE
Direzione Giunta e Assemblea Capitolina

IL DIRETTORE
F.to: P. Ciutti
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